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La Legge di bilancio 2023 ha parzialmente rivisto la disciplina della correzione 
degli errori contabili introdotta dal “Decreto Semplificazioni” (DL 21.06.2022 
convertito con la Legge n. 122 del 4.08.2022) con l’intento di semplificare la 
“gestione fiscale” delle poste contabilizzate in bilancio per effetto della 
procedura di correzione degli errori contabili.

A decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore del 
“Decreto Semplificazioni” (2022, per i soggetti «solari»), è stata data rilevanza 
fiscale alle poste contabilizzate in bilancio per la correzione degli errori 
contabili, esonerando il contribuente dalla necessità di presentare 
dichiarazioni integrative.

La Legge di bilancio 2023 ha limitato l’ambito soggettivo di applicazione 
delle nuove regole fiscali della correzione degli errori contabili, precisando che 
queste trovino applicazione solo per i soggetti che “sottopongono il 
proprio bilancio d’esercizio a revisione legale dei conti” (sia nel caso di 
“revisione obbligatoria” sia nel caso di “revisione facoltativa”).

Tale nuova regola non si applica ai componenti negativi di reddito per i quali 
è scaduto il termine di presentazione della dichiarazione integrativa; 
viceversa, i componenti positivi di reddito sarebbero considerati 
fiscalmente rilevanti sempre, anche se relativi a periodi d’imposta non più 
accertabili.

La novità
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Il “Decreto Semplificazioni” ha innovato le regole di “competenza fiscale” per i soggetti 
cui si applica il criterio della “derivazione rafforzata”, per i quali valgono, ai fini fiscali, i 
criteri di qualificazione, imputazione temporale e classificazione previsti dai principi 
contabili.
In particolare, si tratta delle:
(i) imprese “IAS/IFRS adopter”,
(ii) imprese “OIC compliant” e
(iii) “microimprese” che hanno optato per la redazione del bilancio in “forma ordinaria”.
Per tali soggetti l’art. 83, comma 1, del TUIR dispone che i criteri di “imputazione 
temporale” valgano ai fini fiscali anche in relazione alle poste contabilizzate a seguito 
del “processo di correzione degli errori contabili”. 
Analogo regime è disposto ai fini dell’IRAP.

Ambito 
soggettivo

La nuova disciplina sulla correzione degli errori contabili, al pari delle modifiche introdotte 
dalla Legge finanziaria 2023, si applica a partire dal periodo d’imposta in corso al 22 
giugno 2022 (data di entrata in vigore del “Decreto Semplificazioni”).
In assenza di diverse (ed espresse) indicazioni normative, si è dell’avviso che la nuova 
normativa possa trovare applicazione non solo per gli errori contabili commessi (e poi) 
corretti a decorrere dal 2022, ma anche per gli errori contabili commessi in periodi 
d’imposta precedenti e corretti dal 2022 in poi (“correzioni a cavallo”). Diversamente, 
verrebbe notevolmente depotenziata la finalità di semplificazione della disciplina in 
commento.

Data di efficacia
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Il “processo di correzione degli errori contabili” presuppone un esame di quelli che sono 
gli “errori” che possono ricadere nell’ambito di applicazione della normativa.

Come sottolineato anche da Assonime (cfr. Circolare n. 31 del 19.12.2022), la principale 
questione interpretativa verte sulla possibilità di fare assumere rilevanza fiscale non 
solo alla correzione degli errori di competenza - tradizionalmente presi in 
considerazione dalla stessa prassi dell’Agenzia delle entrate – ma più in generale a tutte 
le tipologie di errori contabili.

In particolare, Assonime osserva che il riferimento contenuto all’art. 83 del TUIR agli “errori 
contabili” tout court (cioè le “poste contabilizzate a seguito del processo di correzione degli 
errori contabili”) dovrebbe consentire di ritenere che, nel nuovo quadro normativo, assume 
rilevanza fiscale la correzione di tutte le tipologie di errori contabili e, quindi, non solo di 
quelli relativi alla competenza delle componenti reddituali.

Secondo Assonime, dovrebbero quindi assumere rilevanza fiscale anche le correzioni 
contabili concernenti gli errori che vertono sulla qualificazione e la classificazione 
dei componenti reddituali; ciò perché, sia i principi contabili nazionali sia quelli 
internazionali qualificano come “errore contabile” anche quello che il redattore di bilancio 
commette imputando componenti di reddito che si rilevano poi in tutto o in parte non 
correttamente misurati, nonché qualificando ad esempio come apporto quello che invece è 
un provento (e viceversa).

È opportuno che sul punto si esprima l’Agenzia delle entrate, tenuto conto della chiara 
finalità di semplificazione della disciplina.

Ambito 
oggettivo

4SLIDE



Definizione di «errore contabile» in base all’OIC 29 e allo IAS 8
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—Il principio contabile nazionale Oic 29, al paragrafo 44, prevede che “un errore
consiste nell’impropria o mancata applicazione di un principio contabile se, al 
momento in cui viene commesso, le informazioni ed i dati necessari per la sua 
corretta applicazione sono disponibili. Possono verificarsi errori a causa di errori 
matematici, di erronee interpretazioni di fatti, di negligenza nel raccogliere le 
informazioni ed i dati disponibili per un corretto trattamento contabile”.

—Una definizione di analogo tenore è contenuta nei principi contabili internazionali 
Ias/Ifrs. Infatti, secondo lo Ias 8, paragrafo 5, “Gli errori di esercizi precedenti sono 
omissioni e errate misurazioni di voci nel bilancio dell'entità per uno o più esercizi 
precedenti derivanti dal non utilizzo o dall'utilizzo erroneo di informazioni attendibili 
che: a) erano disponibili quando i bilanci di quegli esercizi furono autorizzati 
all'emissione; e b) si poteva ragionevolmente supporre che fossero state ottenute e 
utilizzate nella redazione e presentazione di quei bilanci. Tali errori includono gli 
effetti di errori aritmetici, errori nell'applicazione di principi contabili, sviste o 
interpretazioni distorte di fatti, e frodi”.



Correzione di «errore contabile» in base all’OIC 29
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Ai sensi dell’ OIC 29 (§ 37/39 – 2016)

 Un errore consiste nell’impropria o mancata applicazione di un principio 
contabile se, al momento in cui viene commesso, le informazioni ed i dati 
necessari per la sua corretta applicazione sono disponibili.

 Un errore è rilevante se può individualmente, o insieme ad altri errori, 
influenzare le decisioni economiche che gli utilizzatori assumono in base 
al bilancio. La rilevanza di un errore dipende dalla dimensione e dalla 
natura.



Correzione di «errore contabile» in base all’OIC 29
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Ai sensi dell’OIC 29 (§ 41 e ss – Testo emanato nel dicembre 2016)

Correzione di errori rilevanti
■ Imputazione della correzione dell'errore sul patrimonio netto iniziale
■ Rettifica della voce utili portati a nuovo, salvo che un'altra componente 
del patrimonio netto sia più appropriata
■ Determinazione retroattiva dei dati comparativi

Correzione di errori non rilevanti
■ Imputazione nel conto economico dell’esercizio in cui si individua 
l’errore.



Correzione di «errore contabile» non rilevante
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La correzione di errori non rilevanti commessi in esercizi precedenti è 
contabilizzata nel Conto economico dell'esercizio in cui si individua l'errore 
(documento OIC 29, § 48).

Le scritture contabili relative alla correzione di errori che determinano la 
riduzione di un'attività o l'incremento di una passività oppure l'incremento di 
un'attività o la riduzione di una passività sono le seguenti:



Correzione di «errore contabile» rilevante
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La correzione di errori rilevanti commessi in esercizi precedenti è 
contabilizzata sul saldo di apertura del Patrimonio netto dell'esercizio in cui 
si individua l'errore. La rettifica viene solitamente rilevata tra gli utili portati a 
nuovo (voce "A.VIII - Utili (perdite) portati a nuovo"), ma può essere 
apportata a un'altra componente del Patrimonio netto, se più appropriato 
(documento OIC 29, § 48).

La società, ai soli fini comparativi, deve correggere gli errori rilevanti 
effettuati negli esercizi precedenti retroattivamente nel primo bilancio dopo 
la loro individuazione, come segue(§ 49):

•se l'errore è stato commesso nell'esercizio precedente, rideterminando 
gli importi comparativi per l'esercizio precedente;

•se l'errore è stato commesso prima dell'inizio dell'esercizio 
precedente, rideterminando i saldi di apertura di attività, passività e 
Patrimonio netto dell'esercizio precedente.



Correzione di «errore contabile» rilevante
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Sono state previste due eccezioni alla determinazione retroattiva dei dati 
comparativi (§ 50 - 52):

•quando non è fattibile determinare l'effetto di competenza 
dell'esercizio precedente di un errore rilevante, la società deve 
rideterminare il saldo di apertura di attività, passività e Patrimonio netto 
per l'esercizio corrente. Anche in questo caso, la correzione è 
contabilizzata sul saldo di apertura del Patrimonio netto dell'esercizio in 
cui si individua l'errore;

•quando non è fattibile determinare l'effetto cumulativo di un errore 
rilevante all'inizio dell'esercizio corrente, per tutti gli esercizi precedenti, 
la società deve rideterminare i valori comparativi per correggere l'errore 
rilevante a partire dalla prima data in cui ciò risulta fattibile.



Correzione di «errore contabile» rilevante
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Le scritture contabili da effettuare in caso di correzione di errore contabile 
rilevante sono le seguenti:

Informativa in Nota integrativa – brevi riflessioni:
Secondo il documento OIC 29 (§ 55), nel caso di errori rilevanti commessi 
in esercizi precedenti, la Nota integrativa illustra:

• l'errore commesso;
• l'ammontare della correzione operata per ogni voce dello Stato 
patrimoniale e del Conto economico interessata;
• le motivazioni alla base dell'utilizzo delle facilitazioni concesse in 
relazione alla determinazione retroattiva dei dati comparativi.
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